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1 Premessa 

1.1 Finalità della presente relazione 
La presente relazione è stata redatta in conformità con quanto richiesto dal comma 5 
dell’art. 29-decies della Parte Seconda del D.Lgs. 152/06, come modificato dal D.Lgs. 
46/2014. 

Il presente rapporto conclusivo di ispezione e’ stato redatto considerando tutte le attività 
che sono state effettuate ai sensi dell'art. 29-decies del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., con lo 
scopo di accertare il rispetto delle prescrizioni dell’Autorizzazione Integrale Ambientale e 
relativo Piano di Monitoraggio e Controllo. 

Le attività di controllo ordinario sono sostanzialmente riconducibili alle seguenti fasi: 

1) Programmazione dell’ispezione, secondo quanto stabilito nel Piano di 
Monitoraggio e Controllo, concordata tra ISPRA e ARPA e trasmessa al MATTM, e 
da questo comunicata nell’ambito della programmazione annuale per gli impianti di 
competenza statale. 

2) Pianificazione dell’ispezione attraverso la redazione della proposta di Piano di 
Ispezione considerando la tipologia d’impianto, la sua complessità e le eventuali 
criticità ambientali. 

3) Riesame della proposta di Piano di Ispezione con approvazione da parte di ISPRA 
e ARPA. 

4) Esecuzione dell’ispezione ordinaria (secondo il Piano di Ispezione di cui al punto 
precedente) comprensiva della verifica documentale e delle azioni di verifica in 
campo, con la redazione dei relativi verbali. 

5) Verifica documentale ed in campo dell’adeguatezza della gestione ambientale. 

6) Eventuali attività di campionamento e analisi, se previste dal PMC e sulla base 
della relativa programmazione stabilita dagli Enti di Controllo, con la redazione dei 
relativi verbali. 

7) Valutazione delle evidenze derivanti dalle attività svolte con i relativi esiti o 
eventuali azioni di approfondimento, con eventuale trasmissione all’AC. 

8) Eventuali diffide e/o comunicazioni da parte dell’AC al gestore. 

9) Eventuali comunicazioni all’Autorità Giudiziaria. 

10)Eventuali verifiche in situ, se richieste dall’AC, dell’ottemperanza alle diffide di cui 
al punto precedente, con la redazione dei relativi verbali. 

11)Redazione del rapporto conclusivo di ispezione, con le eventuali azioni successive, 
e relativa trasmissione all’AC. 

L’ispezione ambientale programmata, effettuata ai sensi dell'art. 29-decies del D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i., ha le seguenti finalità: 

a) acquisizione di tutti gli elementi tecnici e documentali per la verifica del rispetto 
delle prescrizioni dell'Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA); 
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b) verifica della regolarità degli autocontrolli a carico del gestore, con particolare 
riferimento al funzionamento dei dispositivi di prevenzione dell'inquinamento 
nonché al rispetto dei valori limite di emissione anche attraverso la verifica e 
l’acquisizione a campione dei rapporti di prova e analisi, negli stati rappresentativi 
di funzionamento dell’impianto; 

c) verifica dell’ottemperanza agli obblighi di comunicazione prescritti in AIA, e in 
particolare che: i) il gestore abbia trasmesso il rapporto periodico (generalmente 
annuale) agli Enti di controllo; ii) in caso di incidenti che possano avere effetti 
ambientali, il gestore abbia comunicato tempestivamente l’incidente/anomalia 
verificatasi, i conseguenti effetti sull’ambiente (sulla base di misure o stime), e le 
relative azioni correttive; iii) in caso di mancato rispetto di una prescrizione 
autorizzativa o di un obbligo legislativo, il gestore abbia effettuato le necessarie 
comunicazioni all’autorità competente, inclusi i conseguenti effetti sull’ambiente 
(sulla base di misure o stime), e le relative azioni correttive. 

1.2 Riferimenti normativi e atti 
Le attività di controllo ordinario, oggetto del presente rapporto conclusivo, sono state 
effettuate ai sensi dell'art. 29-decies del citato D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

Inoltre, un’apposita Convezione sottoscritta da ISPRA e ARPA, regolamenta le modalità 
di coordinamento nell’effettuazione delle attività di controllo per gli impianti di competenza 
statale.  

1.3 Campo di applicazione 
Il campo di applicazione del presente rapporto conclusivo è riconducibile alle attività di 
controllo prescritte in AIA per gli impianti industriali indicati nell’Allegato VIII alla Parte 
seconda del citato Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. 

1.4 Autori e contributi della relazione 
Il presente rapporto conclusivo riporta gli esiti delle attività di controllo ordinario effettuate 
dagli Enti di Controllo presso l’impianto Plastipak Italia Preforme S.r.l.. 

Il presente documento è stato redatto dal seguente personale di ARPA Piemonte 

Marisa Turco  ARPA Dip. VCO  Servizio Tutela 

Ha contribuito alla redazione e ha condiviso la stesura finale del presente documento il 
seguente personale di ISPRA:  

Michel Ilacqua ISPRA (Servizio interdipartimentale ISP) 

Roberto Borghesi ISPRA (Servizio interdipartimentale ISP) 

Il seguente personale ha svolto la visita in sito in data 24/03/2015 
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Marisa Turco  ARPA Dip. VCO   

Michel Ilacqua ISPRA (Servizio interdipartimentale ISP) 

Roberto Borghesi ISPRA (Servizio interdipartimentale ISP) 

Il seguente personale ha svolto attività di campionamento in data 24/03/2015 

Marco Giraudo ARPA Dip. VCO 

Michela Poletti ARPA Dip. VCO 

Gianluca Berteletti ARPA Dip. VCO  

Moira Zametti  ARPA Dip. VCO  

Il seguente personale ha svolto la visita in sito in data 25/03/2015 

Marisa Turco  ARPA Dip. VCO   

Michel Ilacqua ISPRA (Servizio interdipartimentale ISP) 

Roberto Borghesi ISPRA (Servizio interdipartimentale ISP) 

Le attività di laboratorio sono iniziate in data 25/03/2015 e sono tutt’ora in corso. 
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2 Impianto IPPC oggetto della visita in loco 

2.1 Dati identificativi del gestore 
Ragione Sociale:  Plastipak Italia Preforme S.r.l. 

Sede stabilimento: Viale Azari, 110 - 28922 Verbania (VB) 

Recapito telefonico: Tel.   0323-518111                 Fax. 0323-518222 

PEC: plastipakitaliapreforme@legamail.it

Gestore impianto AIA:  Ing. Filippo Longa 

Referente IPPC: Ing. Paola Lagostina 

Categoria IPPC: 4.1 h) 

Impianto a rischio di incidente rilevante : NO

Sistemi di gestione ambientale: Nessuna certificazione  

Ulteriori informazioni sull’impianto oggetto della presente relazione, sono desumibili dalla 
domanda di AIA disponibile sul sito internet del Ministero dell’ambiente all’indirizzo 
www.aia/minambiente.it. 

2.2 Verifica della tariffa del controllo ordinario, rapporto annuale e 
adeguamento 

In riferimento a quanto indicato nell’allegato VI, punto 5, al DM 24 aprile 2008 “Modalità, 
anche contabili, e tariffe da applicare in relazione alle istruttorie ed ai controlli previsti dal 
Decreto Legislativo 152/06 e s.m.i.”, il Gestore ha inviato al MATTM, ad ISPRA ed Arpa 
Piemonte, in data 30/03/2015 con nota prot. C11-15/PL, l’attestazione del pagamento 
della tariffa prevista per l’attività di controllo ordinario. 
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3 Riscontri in merito alla visita in loco e azioni da 
intraprendere 

Si riportano sinteticamente gli esiti del controllo ordinario (rilievi emersi sia nel corso della 
visita in sito sia nel corso di successive attività di accertamento) indicando anche lo stato 
di superamento delle criticità segnalate alla data di stesura del presente rapporto.  

La visita in loco si è svolta dal 24/03/2015 al 25/03/2015. L’ultimo accesso, con la 
redazione del verbale di chiusura dell’attività ispettiva in loco, è stato condotto in data 
25/03/2015 (Allegato 3-bis, 4-bis, 5-bis, 6-bis). 

Nei verbali di ispezione sono descritte nel dettaglio le attività svolte nel corso della visita 
in sito, le matrici ambientali interessate e l’elenco dei documenti visionati e di quelli 
acquisiti in copia.  
Nei verbali di campionamento e nei successivi rapporti, sono descritte nel dettaglio le 
procedure e i metodi utilizzati dall’ARPA per le indagini e i controlli analitici effettuati.  

Il Gruppo Ispettivo ha effettuato l’attività ispettiva inizialmente con un’illustrazione al 
Gestore  delle finalità della Visita Ispettiva facendo esplicito riferimento al decreto di 
Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciato all’Azienda. Le attività dello stabilimento in 
ispezione hanno riguardato in particolare la verifica dell’attuazione delle prescrizioni di cui 
al citato decreto autorizzativo. Successivamente si è proceduto a 
sopralluoghi/campionamenti in campo e verifiche documentali. 

La visita in loco ha comportato campionamenti di matrici ambientali e pertanto sono in 
corso le relative attività analitiche. 

Gli esiti delle attività analitiche saranno comunicati, nelle forme dovute dalle norme, non 
appena disponibili. 

In conformità con il mandato ricevuto, il Gruppo Ispettivo, sulla scorta degli elementi 
informativi raccolti e in accordo con le suddette linee guida ha: 

• presentato il programma dell’ispezione, secondo il quale la riunione conclusiva era 
prevista per il giorno 25 marzo 2015; illustrando al Gestore le finalità della Visita 
Ispettiva, e facendo esplicito riferimento al decreto di Autorizzazione Integrata 
Ambientale rilasciato all’Azienda (art.3 comma 5: “Si prescrive, ai sensi dell’art. 29-
decies, comma 5, del D.Lgs 152/2006 che il Gestore fornisca tutta l’assistenza 
necessaria per lo svolgimento di qualsiasi verifica tecnica relativa all’impianto, al 
fine di consentire le attività di vigilanza e controllo. In particolare si prescrive che il 
Gestore garantisca l’accesso agli impianti del personale incaricato dei controlli”); 

• concordato l’organizzazione delle fasi di controllo, sulla base del programma 
dell’ispezione e del personale messo a disposizione per seguire una o più fasi 
della verifica; 

• richiesto all’Azienda l’elenco dei nominativi del personale che seguirà la verifica; a 
tal proposito l’Azienda precisa che in funzione delle singole attività verranno 
individuati i tecnici che supporteranno il GI. 

L’azienda a seguito della comunicazione di Ispra con prot. nr. 012106 del 17/03/2015 
(Allegato 12) ha comunicato con nota C/08-15/PL del 19/03/2015 (Allegato 13) i 
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dispositivi di protezione individuale da utilizzare ma non ha illustrato o fornito le eventuali 
procedure interne di sicurezza dell’Azienda per l’accesso alle aree di interesse. A tal 
proposito si è rilevato necessario l’uso dei seguenti dispositivi di sicurezza: calzature di 
sicurezza, elmetto, occhiali di protezione, otoprotettori. 

L’Azienda si è inoltre riservata di fornire eventuali indicazioni nel corso della riunione di 
chiusura alle eventuali informazioni oggetto del controllo ordinario che l’Azienda ritiene 
possano avere carattere di confidenzialità. 

Data 24-25/03/2015 

1. Capacità produttiva

Si è verificata la produzione relativa alla giornata del 24/03/2015 ed è stato riscontrato 
che nell’anno 2014 l’azienda ha prodotto  

118.816 t/a  PET amorfo 
117.855 t/a  PET rigradato 
49.738 t/a Preforme 

2. Sopralluogo

E’ stato effettuato un sopralluogo per seguire gli step del ciclo produttivo degli 
impianti (MMP), (SSP),  (IMM). Di tali produzioni il GI ha acquisito le interfacce 
grafiche del sistema di controllo del 24 marzo 2015, da DCS   (Allegato 1 al verbale di 
attività). 

In relazione al processo produttivo il G.I. ha richiesto di conoscere: 
- la portata oraria liquida da trattare  alla torre di stripping , e la portata di glicole 

etilenico che va agli eiettori responsabili del vuoto nella stessa colonna.  Il Gestore 
ha riferito che la portata liquida si attesta a circa 2,8 t/h mentre il glicole in fase 
liquida a circa 1 m3/h. A pag. 21 del P.I. viene riportato 4739,25 mg/l di 
acetaldeide a fronte di 3,46 mg/l della stessa in uscita.  Pertanto in caldaia vanno 
circa 12 kg/h di acetaldeide e circa 1,1 kg/h di glicole etilenico, e 960 Nm3/h di 
metano 

- il procedimento del sistema di purificazione azoto nel processo SSP. Il Gestore ha 
riferito che tale gas viene pulito attraverso ossidazione catalitica su palladio, 
essiccamento e separazione su setacci molecolari per separazione miscela azoto 
e CO2 dagli altri composti. 

Le aree oggetto di sopralluogo sono di seguito riportate: 

- aree di stoccaggio dei rifiuti (caratteristiche definite  P.I. 8.7 pag. 70) 
- aree e serbatoi di stoccaggio/movimentazione materie prime e combustibili; 

e sono stati effettuati dei rilievi fotografici per accertare lo stato dei luoghi. 

Sono stati inoltre verificati: 

- i punti di emissione in aria  E1, E46, E60, E61-E75    
- emissioni in acqua: reflui industriali e acque meteoriche 

e le rilevanze sono state: 
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-  reflui industriali: Durante il sopralluogo il G.I. ha appreso dal Gestore che per 
quanto riguarda il ciclo della depurazione delle acque, attualmente  non veniva 
effettuato il trattamento di flottazione, diversamente da come descritto su parere 
istruttorio P.I. a pag. 24  paragrafo 4.2. dove  risulta che l’impianto di depurazione 
ad ossidazione biologica riceve “  un flusso discontinuo proveniente dal 
flottatore, nel quale vengono trattate le seguenti correnti: 

• acque di lavaggio filtri in impianto 
• acque di lavaggio derivanti dall’impianto chimico (vedi integrazioni di 

Dicembre 2009 pag. 14-15), 
• acque meteoriche derivanti dalle aree di scarico TPA e MEG (vedi 

integrazioni di Dicembre 2009 pag. 14-15), 
• acque  di spurgo della torre di raffreddamento. 

Il flottatore ha lo scopo di separare TPA e IPA riducendo così il carico organico nelle 
acque inviate al trattamento biologico (vedi integrazioni di Dicembre 2009 pag. 14). In 
particolare il refluo viene addizionato in linea con il flocculante, la soda, il polielettrolita 
e acqua satura di aria e inviato al flottatore, dove avvengono le reazioni di formazione 
dei fiocchi, che si stratificano sul pelo libero dell’acqua ispessendosi. 

Il G.I. ha richiesto le motivazioni circa il mancato funzionamento del suddetto 
trattamento chimico fisico di flottazione. Il Gestore ha riferito che non risulta 
necessario in quanto il processo di ossidazione biologica riesce a far fronte 
all’abbattimento del COD delle correnti in ingresso al biologico grazie anche ai sistemi 
di filtrazione a sabbia e carboni attivi presenti a valle del biologico. A tal fine vengono 
effettuati in regime di autocontrollo analisi settimanali di COD ed aldeidi totali con  
metodo a kit che sono state acquisite (Allegato 2 al verbale di attività). 

Il G.I. ha verificato l’accessibilità degli scarichi parziali e finali per il campionamento da 
parte dell’autorità di controllo. 

- acque meteoriche:  Il GI ha visionato lo stato di attuazione della prescrizione 16 di 
pag 69 del P.I. ( interventi realizzati rispetto a quelli previsti) e cioè: 

• l’istallazione del pluviometro, del misuratore di portata delle acque di 
seconda pioggia, del pH metro e del dissabbiatore con l’estrazione dei 
sedimenti in apposito fusto. 

Il Gestore ha dichiarato che le acque meteoriche derivanti da bacini di contenimento e 
di raccolta (area tank farm, area forni Bono, area colonna di strippaggio, serbatoi olio 
diatermico e area compressori azoto) sono  sempre inviate al recupero 
indipendentemente dai valori analitici riscontrati (ldLA nr. 01 "Reflui Idrici" Rev. 03 del 
05705/2014) 

Ha inoltre  asserito di aver acquistato i componenti di riserva delle apparecchiature 
meccaniche ed elettriche che compongono il sistema di gestione delle acque di prima 
pioggia, (Pompa) al fine di consentirne la pronta  sostituzione in caso di anomalie o 
mancati funzionamenti (scadenza 31/12/2014). 

3. Sistema di gestione ambientale

Il Gestore ha dichiarato che entro il mese di giugno 2017 si  certificherà ISO 14001
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4. Emissioni in aria di tipo non convogliato

In relazione alle emissioni di tipo non convogliato (valvole, pompe, accoppiamenti 
flangiati, apparecchiature di processo) ( pag. 68 del PIC e 12-13-14 del PMC) il 
gestore ha completato il censimento delle emissioni ed ha acquistato lo strumento per 
la misura delle stesse. Il G.I. ha verificato il data base in formato elettronico dei punti 
di emissioni fuggitive individuate che risultano circa 2500. Si è verificato che il Gestore 
deve ancora verificare  l’applicazione del censimento alle linee della torre di stripping, 
in particolare la linea degli off-gas diretti alla caldaia olio diatermico.   

Per la quantificazione delle emissioni fuggitive Plastipak ha implementato un piano 
LDAR di monitoraggio, manutenzione e riparazione delle perdite, conforme al 
protocollo EPA 453/R-95-017 , Metodo 21, EN 15446. 

5. Emissioni in aria di tipo convogliato

In relazione alle emissioni di tipo convogliato ( PMC pag. 12) P.I. pag. 66 prescrizione 
5 il G.I.  ha acquisito i rapporti di prova relativi alle emissioni in atmosfera (Allegato 4 
al verbale di attività). Per quanto riguarda l’installazione del sistema di monitoraggio in 
continuo sull’emissione E46 il Gestore ha dichiarato che sarà effettuata entro febbraio 
2016. A tal fine il G.I. ha visionato lo stato di attuazione ovvero in fase di offerta di 
acquisto. Per quanto riguarda il rispetto del limite emissivo per gli ossidi di azoto di 
150 mg/Nm3 sul punto di emissione E 46 richiesto per il 2016, il Gestore ha riferito 
che sta valutando l’offerta per la sostituzione/ottimizzazione dei bruciatori delle caldaie 
BONO. 

In merito all’eliminazione nell’emissione in atmosfera di SOT al punto di emissione 
E47 (stimata dal gestore stesso pari a 3,5 t/anno), l’autorizzazione prevede che il 
gestore, entro 12 mesi dal rilascio dell’AIA, debba  presentare all’Autorità Competente 
uno studio, comprensivo del relativo crono programma, per la razionalizzazione 
dell’attuale sistema di gestione e recupero delle acque reflue industriali nelle torri di 
raffreddamento (contenete tra l’altro la caratterizzazione quali/quantitativa delle acque 
in ingresso alle torri di raffreddamento), che dovrà essere attuato entro 24 mesi dal 
rilascio dell’AIA (Prescrizione 19 del P.I. di pag. 69).  
In merito all’attuazione di tale prescrizione, il Gestore ha riferito che è stato già 
inoltrato riscontro agli Enti di controllo con nota C/03-15/PL del 30/01/2015, in cui 
sono allegati i relativi rapporti di prova. 
Il G.I. durante la visita ispettiva ha richiesto di conoscere la portata oraria delle acque 
in ingresso ed uscita alle torri di raffreddamento. Il Gestore ha riferito che tale portata 
è di circa 1400 m3/h. 

6. Emissioni in acqua: 
Acque reflue industriali
La società Plastipak Italia Preforme S.r.l. ha presentato domanda di modifica non 
sostanziale (procedimento ID 126/748) al decreto AIA del 03/02/2014, prot. n. D.M. 
0000055, relativamente all’intenzione di realizzare una condotta  di  scarico che 
consentirà l'immissione  delle acque depurate nel Lago Maggiore tramite il collettore di 
scarico della società Acque Novara VCO S.p.A. Il Gestore ha riferito che 
l’allacciamento è stato  effettuato  secondo il cronoprogramma trasmesso a ISPRA e 
Ministero Ambiente nel mese di settembre 2014 Rif. C/40 -/PL (Allegato 5 al verbale di 
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attività). Dal momento della messa in esercizio, il Gestore dovrà applicare quanto 
previsto dal paragrafo 8.6 "Emissioni in Acqua" del PIC allegato al Decreto di 
Autorizzazione Integrata Ambientale DM 0000055 del 03/02/2014, ed in particolare la 
prescrizione n. 14. 
Relativamente alle acque di scarico industriali provenienti dall’uscita del depuratore 
biologico, punto 4.1 pag 16 del PMC, il GI ha visionato il rapporto di prova n. 
14LA23995 del 6 11 2014, nel quale il laboratorio riporta il risultato misurato, 
l’incertezza associata alla misura oltre che il confronto con il limite allo scarico. 

Acque meteoriche
Il gestore effettua n°2 (due) analisi all'anno, a "scopo conoscitivo", sulle caratteristiche 
chimico fisiche dei primi 5 mm di pioggia raccolti nella vasca di prima pioggia, prima 
dell'avvio al trattamento dell'impianto biologico, in relazione ai seguenti parametri: pH, 
COD, solidi sospesi totali, ferro, alluminio e idrocarburi totali. I referti analitici vengono 
trasmessi alla Provincia del VCO, V Settore Ambiente e Georisorse, Servizio Risorse  
Idriche,  Servizio Risorse  Idriche, e  all'A.R.P.A.  Dipartimento Provinciale del V.C.O.. 

Il Gestore ha dichiarato  di tenere a magazzino i componenti di riserva delle 
apparecchiature meccaniche ed elettriche che compongono il sistema di raccolta, 
separazione e trattamento delle acque di prima pioggia, al fine di consentirne la pronta  
sostituzione in caso di anomalie o mancati funzionamenti, ponendo particolare 
attenzione alla pompa di mandata delle acque di prima pioggia al depuratore, alla 
pompa di estrazione delle sabbie sedimentarie ed alla pompa che invia le acque 
dissabbiate all'impianto di trattamento. 

7. Rifiuti: Il gestore effettua la caratterizzazione dei rifiuti a seconda delle necessità. Si è 
presa visione dei registri di carico e scarico dei rifiuti, relativi alla registrazione dei 
seguenti codici CER: 
CER 070213 rifiuti plastici 
CER 070208 rifiuti altri fondi e residui di reazioni  
CER 150110 imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o contaminati da tali 
sostanze 
CER 150203 assorbenti , materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi diversi di quelli 
di cui alla voce 150202
I documenti scansionati relativi alla tracciabilità della movimentazione dei suddetti 
rifiuti sono riportati nell’allegato 6 al verbale di attività. 
Il G.I. ha verificato a campione l’analisi di laboratorio per la caratterizzazione dei rifiuti 
(rapporto di prova n.34/G/CIEV/09163214 del 16 settembre 2014 effettuato dal 
laboratorio Ambientale srl). 

8. Rumore:  

Considerata la relazione tecnica d’impatto acustico emessa dal tecnico competente in 
acustica a gennaio 2013 con le misure effettuate a luglio 2012, nella quale lo stesso 
tecnico rappresenta che al punto di misura M il valore misurato risente del disturbo del 
traffico nel periodo di riferimento notturno, il gestore ha dichiarato che entro il mese di 
giugno intende aggiornare le misure di rumore. Ai fini di una corretta impostazione 
delle misurazione il Gestore dovrà confrontarsi con Arpa Piemonte. 
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9. Programma di manutenzione:  

In riferimento al controllo di impianti ed apparecchiature critiche di cui alla 
prescrizione n. 43  parere istruttorio (e punto 8 del PMC)  del paragrafo 8.9 di pag. 75 
del P.I. inerente la manutenzione ordinaria e straordinaria, il Gestore ha riferito che 
attua procedimenti di manutenzione predittiva/preventiva/su condizione.  La 
manutenzione predittiva è basata su un sistema di monitoraggio diagnostico in grado 
di eseguire le proprie elaborazioni in campo in tempo reale e trasmettere i risultati in 
remoto. Il sistema verifica lo stato dell’impianto, identifica l’origine delle eventuali 
anomalie attraverso un sistema esperto e, identifica il trend di degrado del 
componente, permettendo di programmare gli  interventi di manutenzione al fine di 
conciliare la continuità di esercizio con l’esigenza di salvaguardia del macchinario. La 
manutenzione preventiva invece si prefigge  l'obiettivo di eseguire un intervento 
manutentivo di "revisione", "sostituzione" o "riparazione", prima che nel componente si 
manifesti il guasto. La manutenzione su condizione si prefigge l’obiettivo di esercitare 
l'azione manutentiva sulla base dello stato attuale di un componente, testato mediante 
ispezioni legate alla gestione quotidiana degli impianti. 
Il G.I. ha visionato a campione l’attuazione della manutenzione predittiva relativa al 
componente della soffiante dell’impianto SSP. 
E’ stata acquisita documentazione dell’elenco dei componenti critici e 
dell’effettuazione della manutenzione a campione (Allegato 3 al verbale di attività). 

In relazione alla separazione e trattamento delle acque meteoriche di prima 
pioggia, il Gestore dichiara di effettuare una gestione efficiente delle diverse fasi di 
raccolta, con esecuzione di idonea e periodica manutenzione di tutte  le  
apparecchiature costituenti l'impianto, sia  in  esercizio che in riserva, allo scopo di 
assicurare la massima efficienza depurativa.  Inoltre prevede la periodica pulizia e 
manutenzione delle griglie all'interno dello stabilimento (Piano di Manutenzione 
Preventiva- AMBIENTE Rev. Nuova del 01/04/2009).  
Tutti i dati relativi alle operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria effettuate 
sul sistema di raccolta, separazione e trattamento delle acque meteoriche di prima 
pioggia vengono annotati su apposite schede di manutenzione. 
Le acque di prima pioggia depositate all'interno della relativa vasca vengono trasferite 
all'impianto di depurazione dei reflui industriali nell'arco di tempo compreso tra le 48 e 
60 ore successive al termine dell'ultimo evento di pioggia e comunque il sistema di 
gestione delle acque meteoriche assicura il completo svuotamento della vasca prima 
dell'inizio di un nuovo evento piovoso, anche nel caso in cui il volume raccolto non 
abbia raggiunto il livello massimo possibile (ldLA nr. 01 "Reflui Idrici" Rev. 03 del 
05705/2014). Tali attività vengono gestite  automaticamente. 
Il Gestore ha previsto di implementare  un dispositivo di raccolta e separazione oli 
nella vasca di accumulo delle acque di prima pioggia in quanto nonostante le acque di 
prima pioggia vengono inviate al depuratore biologico ed eventuali piccole predite di 
oli ed idrocarburi vengono fermate dal filtro a sabbia e dai filtri a carboni, ritiene utile 
effettuare l’intercettazione degli oli a monte del processo di depurazione. 
E’ stato verificato l’intervento di manutenzione della ditta Scarsetti relativa alla pulizia 
della rete delle acque meteoriche, con il relativo FIR (Allegato 9 al verbale di attività). 
E’ stata inoltre visionata a campione la scheda d’ispezione e manutenzione della rete 
delle acque meteoriche che confluiscono nell’impianto di trattamento di prima o 
seconda pioggia (Allegato 8 al verbale di attività). 
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10. Malfunzionamenti e incidenti:  

Il gestore ha reso disponibili presso l'insediamento produttivo materiali contenitivi ed 
assorbenti utilizzabili come primo intervento in caso di sversamenti accidentali (ldLA 
nr. 01 "Reflui Idrici"  Rev.  03  del  05705/2014  e  ldLA  14  "Contaminazione  del  
Suolo"   rev.01  del 16/05/2014). 

11. Strumenti significativi dal punto di vista ambientale 

Il gestore durante la visita ispettiva ha mostrato l’elenco delle attrezzature e strumenti 
significativi dal punto di vista ambientale e sottoposti a taratura. Il G.I. ha visionato a 
campione la scheda relativa al pH metro. Sono state acquisite le schede di controllo 
per il pH metro e per il flussostato della caldaia Bono (Allegato 7 al verbale di attività). 

12. Attività di campionamento 

Nel corso della giornata del 24/03/2015 sono state effettuate le seguenti attività di 
campionamento (Allegato 10): 

 sulle tre ore medio-composito per le acque di raffreddamento dai tecnici ARPA 
Piemonte Dipartimento VCO Marco Giraudo e Michela Poletti.  

 sulle tre ore medio-composito per le acque in uscita depuratore biologico dai 
tecnici ARPA Piemonte Dipartimento VCO Marco Giraudo e Michela Poletti.  

 istantaneo per le acque di pozzo (nr. 6) dai tecnici ARPA Piemonte Dipartimento 
VCO Marco Giraudo e Michela Poletti. È stata scelta la modalità di 
campionamento istantaneo in quanto è verosimile che la qualità dell’acqua di 
pozzo è costante nel tempo 

 per il prelievo delle polveri sul punto di emissione E60 dai tecnici ARPA Piemonte 
Dipartimento VCO  Gianluca Berteletti e Moira Zametti.  

Le risultanze più dettagliate dell’attività ispettiva sono riportate nel verbale dell’attività. 

Conclusioni 

Durante la visita ispettiva l’Azienda ha messo a  disposizione tutta la documentazione 
richiesta tra cui rapporti di prova per analisi ambientali, piani di controllo, planimetrie 
aggiornate, documentazione relativa alla gestione dei rifiuti, procedure aziendali ecc. 

Dopo aver verificato la documentazione fornita, quanto emerso dai sopralluoghi e alla 
luce di quanto sopra complessivamente rappresentato, si rileva che per effetto della visita 
in loco non sono state accertate, alla data della presente relazione, violazioni del decreto 
autorizzativo in epigrafe, da comunicare alle Autorità Competenti. Eventuali violazioni 
legate ai risultati analitici delle attività di campionamento verranno valutati quando si 
avranno a disposizione i corrispondenti referti.  

Si chiedono/suggeriscono comunque i seguenti interventi/adeguamenti: 

1. Valutare la possibilità di riattivare l’uso del flottatore in modo da abbassare il carico 
inquinante inviato al depuratore biologico; 

2. Trasmissione di tutti i dati ambientali con l’utilizzo del DAP (Documento di 
Aggiornamento Periodico delle prescrizioni) nelle modalità e tempi stabiliti dalle note 
tecniche trasmesse da ISPRA 

3. In relazione alla manutenzione predittiva/preventiva il Gestore dovrà: 
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- integrare l’elenco dei componenti critici riportando preliminarmente i criteri con i 
quali sono stati identificati e la relativa implementazione, specificando quali sono 
critici dal punto di vista ambientale 

- specificare nel programma di manutenzione, la tipologia tra la preventiva, predittiva 
e su condizione. 

- chiarire l’attività di ispezione contenuta nel programma di manutenzione. 
4. attuazione delle misure in campo per le emissioni di tipo non convogliato nel più 

breve tempo possibile 
5. verificare l’applicazione del censimento delle emissioni di tipo non convogliato, alle 

linee della torre di stripping, in particolare la linea degli off-gas diretti alla caldaia olio 
diatermico 

6. esplicitare nella procedura IDLA 17 il criterio in termini di tensione di vapore ecc. 
adottato per l’individuazione delle sorgenti emissive che hanno portato alla 
identificazione di circa 2.500 sorgenti. Il G.I. ha richiesto l’invio della revisione di tale 
procedura entro il mese di maggio. 

7. documentare le caratteristiche della strumentazione utilizzata  per la rilevazione delle 
perdite per le emissioni di tipo non convogliato, con particolare riferimento alla 
procedura di calibrazione (tipo di gas di calibrazione), fattori di risposta, precisione di 
calibrazione tempo di risposta. 

8. i rapporti di prova relativi ai rifiuti, devono essere rappresentati includendo accanto a 
ciascun valore misurato, i limite di riferimento e l’incertezza di misura. Il G.I. ha 
richiesto che tali condizioni dovranno essere realizzate entro il mese di giugno, dando 
contestuale comunicazione agli Enti di Controllo ed all’Autorità Competente. 

9. in relazione all’elenco delle attrezzature e strumenti significativi dal punto di vista 
ambientale e sottoposti a taratura il Gestore dovrà esplicitare i criteri con i quali 
vengono individuati come   “significativi” 

10. Il gestore dovrà esplicitare meglio le attività di controllo periodico con la taratura. La 
taratura dovrà essere effettuata con soluzioni tampone con il range più ampio 
possibile in relazione ai limiti, mentre il controllo della retta di taratura dovrà essere 
effettuata con una soluzione tampone a diversa concentrazione e/o diverso lotto.  

Per quanto riguarda gli accertamenti analitici in corso, si rimanda a successiva 
comunicazione ad integrazione della presente. Si fa comunque presente che da prot. int. 
2 del 31/03/2015 emerge la necessità di effettuare di nuovo le misurazioni alle emissioni 
(Allegato 17). 

Nel corso della visita è stata acquisita documentazione, come riportato nei verbali 
allegati.  
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4 ALLEGATI  

Verbali di attività:  

1. Allegato 1 - Schemi Impianto 
2. Allegato 2 - Percentuale abbattimento COD 
3. Allegato 3 - Piano manutenzione Preventiva 
4. Allegato 4 - Emissioni in atmosfera 
5. Allegato 5 - Pratica condotta 
6. Allegato 6 – Copia registri di carico e scarico rifiuti e FIR 
7. Allegato 7 - Taratura Strumenti 
8. Allegato 8 - Ispezione rete meteorica 
9. Allegato 9 - Manutenzione rete acque meteoriche 
10. Allegati 10 - Verbale di campionamento nr. A0 36/2015 del 24/03/2015, Verbale di campionamento nr. 

A0 37/2015 del 24/03/2015, Verbale di campionamento nr. NC 38/2015 del 24/03/2015, Verbale di 
campionamento nr. EM 40/2015 del 24/03/2015, Verbale di sopralluogo nr. VS 2015/12.01/48 del 
25/03/2015 

11. Allegato 11 – Visura Plastipak 
12. Allegato 12 - Nota di comunicazione avvio visita ispettiva ordinaria prot. nr. 012106 del 17/03/2015 di 

Ispra  
13. Allegato 13 - nota C/08-15/PL del 19/03/2015 
14. Allegato 14 -  Verbale di inizio visita ispettiva ordinaria 
15. Allegato 15 - Verbale di attività controllo_ordinario_Plastipak Italia Preforme   2015 
16. Allegato 16 -  Verbale di chiusura visita ispettiva ordinaria 
17. Allegato 17 -  Relazione prot. corr. Int. Nr. 2 del 31/03/2015 













Piano di Manutenzione Preventiva 
AMBIENTE 

Rev. 01 
del 20/12/2014 
Pag. 1 di 2 

ATTIVITA' PERIODICITA' 

DEPURATORE: CENTRIFUGA DISIDRATAZIONE FANGHI CT01
10 Ingrassaggio bronzina del raschia solidi MENSILE

20 A macchina ferma ingrassaggio del riduttore 
cicloidale. 

MENSILE 

30 Ingrassare i cuscinetti del gruppo coclea-tamburo nei 
due punti. 

TRIMESTRALE 

40 Controllare stato di usura delle cinghie di 
trasmissione ed eventuale sostituzione. 

SEMESTRALE 

DEPURATORE: COMPRESSORI RIETSCHLE SO.01/ SO.02
10 Controllare livello olio tramite l’apposita spia ed 

eventuale rabbocco. 
MENSILE 

20 Pulizia filtro in aspirazione TRIMESTRALE 

30 Sostituzione olio compressore  SEMESTRALE 
DEPURATORE: PM.11 POMPA ALIMENTAZIONE CENTRIFUGA LG300 

10 Verificare eventuale tra filamento dalla tenuta e, se 
abbondante,registrare il premistoppa per ridurlo. 

MENSILE 

20 A macchina ferma verificare che l’olio nel variatore 
sia visibile fino a metà livello altrimenti rabboccare 
fino a portarlo al punto previsto. 

MENSILE 

30 Sostituzione olio variatore assicurandosi che 
raggiunga la metà della spia di livello.  

SEMESTRALE  

DEPURATORE: PM.12 POMPA MONOVITE POLIELETTROLITA EG150 C/PRS
10 Verificare eventuale tra filamento dalla tenuta e, se 

abbondante,registrare il premistoppa per ridurlo. 
MENSILE 

20 A macchina ferma verificare che l’olio nel variatore 
sia visibile fino a metà livello altrimenti rabboccare 
fino a portarlo al punto previsto. 

MENSILE 

30 Sostituzione olio variatore assicurandosi che 
raggiunga la metà della spia di livello.  

SEMESTRALE 

FILTRI TPA (A/B)
10 Sostituzione e/o pulizia MENSILE 

FILTRI IPA (A/B)
10 Sostituzione e/o pulizia A SATURAZIONE 

SCRUBBER – AREA TANK FARM
10 Ispezione visiva interna ANNUALE 

FILTRI SILI STOCCAGGIO PET
10 Ispezione visiva  ANNUALE 

COLONNA DI STRIPPAGGIO – VENTILATORE
10 Manutenzione predittiva  IN CONTINUO 
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ATTIVITA' PERIODICITA' 

FORNI BONO – POMPE DI RILANCIO
10 Manutenzione predittiva  IN CONTINUO 

RETE ACQUE METEORICHE 

10 Ispezione visiva dei pozzetti BIENNALE 

20 Pulizia dei pozzetti QUADRIENNALE 

30 Verifica integrità tubazione DECENNALE 

40 Ispezione pompe di rilancio ANNUALE 
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1 INTRODUZIONE 

Per incarico della Ditta Plastipak Italia Preforme S.r.l. i tecnici della Società VESA 
s.n.c., nei giorni  28, 29, 31 luglio e 07 agosto 2014, hanno eseguito determinazioni 
analitiche ai punti di emissione situati presso lo stabilimento di Viale Azari, 110 a 
Verbania (VB). 
 
In accordo con quanto indicato nel DLgs 152/2006 e s.m.i. (Testo Unico Ambientale) in 
materia di metodi di campionamento, analisi e valutazione delle emissioni, sono state 
applicate le relative metodologie UNI e/o UNICHIM. 
 

2 METODOLOGIE DI CAMPIONAMENTO E ANALISI 

2.1 Strategie di campionamento 
Il numero dei prelievi, i relativi tempi di campionamento e i criteri di valutazione dei 
risultati sono stati determinati secondo le indicazioni del manuale UNICHIM n. 158/88. 

2.2 Caratteristiche chimico-fisiche del fluido 
La determinazione della composizione del fluido aeriforme secco emesso, della frazione 
molare del vapore acqueo, della temperatura media nella sezione del punto di prelievo e 
della portata sono state eseguite in accordo con il Metodo UNI 10169:2001. 

2.3 Metodi di campionamento ed analisi 
I metodi relativi al campionamento e alla determinazione analitica dei parametri oggetto 
di campionamento sono riportati all’interno dei Rapporti di prova dei singoli punti di 
emissione. 
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3 RISULTATI DELLE ANALISI E DELLE MISURE 

In Allegato alla presente relazione si riportano: 

 Rapporti di prova 
 
I risultati delle analisi e delle misure si riferiscono esclusivamente ai campionamenti 
effettuati nel giorno riportato all’interno del Rapporto di prova.  
Le condizioni degli impianti nel corso del monitoraggio sono riportate all’interno del 
Rapporto di prova di ogni singolo punto di emissione. 
 
Le concentrazioni degli inquinanti, ove non indicato diversamente, sono espresse in 
mg/Nm³ di fumi secchi e riferite alla percentuale di ossigeno effettivamente presente al 
momento del prelievo. 
 
Il valore della sezione dei punti di emissione riportato nel Rapporto di prova viene 
approssimato alla seconda cifra decimale. 

4 CONSIDERAZIONI FINALI 

I risultati ottenuti nel corso del monitoraggio sono conformi ai valori limite di 
riferimento. 
 

VESA s.n.c. 
Il Responsabile Tecnico 
Dr. Maurizio BONETTI 

 
 
* FINE * 
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Allegato 1 
 

Rapporti di prova 
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RAPPORTO DI PROVA 
(Punto di emissione E1) 

 
 
Data campionamento 31/07/2014 

Punto di emissione E1 – sfiato serbatoi glicole 

Sezione di emissione [m²] 0,01 

Altezza punto di emissione [m] 10,0 
 
 

Condizioni fisiche del fluido Orario 
campionamento 

Unità di 
misura Risultato 

Velocità 

13:00 - 14:30 

m/s 1,0 ± 0,1 

Portata effettiva m³/h 23 ± 1 

Portata normalizzata Nm³/h 21 ± 1 

Temperatura effluente °C 22 ± 2 

Umidità effluente % < 1,0 ± 0,2 
 

Parametro Orario 
campionamento 

Unità di 
misura Risultato Valore 

limite (*) 

C.O.T. 
(valore medio) 

Media 
13:00 - 14:30 

mg/Nm³ 3,0 ± 1,0§ 10 

kg/h 0,00006 ± 0,00002§  
(●) - 
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Parametro Metodo 

Incertezza  
(rif. manuale 
UNICHIM 

n. 158/88) (#) 

COT 

La determinazione analitica di COT è stata 
effettuata mediante analizzatore in 
continuo (Flame Ionization Detector) in 
accordo il Metodo riportato nel D.M. 
25/08/2000 (Allegato 5). 

5% 

 
 
Note: 
(●) = valore medio del flusso di massa 
(§) = Deviazione standard 
(#) = Si riporta l’incertezza di misura calcolata considerando l’errore complessivo di 
analisi e campionamento  
(*) = Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata dal Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare con D.M. 0000055 del 03/02/2014 
 
 
Gli impianti al momento del prelievo erano nelle normali condizioni di funzionamento. 
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RAPPORTO DI PROVA 
(Punto di emissione E46) 

 
 
Data campionamento 31/07/2014 

Punto di emissione E46 – caldaia a metano / off gas per la 
vaporizzazione olio diatermico (10,5 MW) 

Sezione di emissione [m²] 0,44 

Altezza punto di emissione [m] 20,0 
 
 

Condizioni fisiche del fluido Orario 
campionamento 

Unità di 
misura Risultato 

Velocità 

13:00 - 14:30 

m/s 4,0 ± 0,2 

Portata effettiva m³/h 6359 ± 318 

Portata normalizzata Nm³/h 4046 ± 202 

Temperatura effluente °C 156 ± 6 

Umidità effluente % 8,1 ± 1,2 

Ossigeno rilevato % 3,8 ± 0,2 
 
 

Parametro Orario 
campionamento 

Unità di 
misura Risultato (**) Valore 

limite (*) 

Polveri totali 

13:00 - 13:30 
mg/Nm³ 1,1 5 

kg/h 0,0045 - 

13:30 - 14:00 
mg/Nm³ 0,7  5 

kg/h 0,0028 - 

14:00 - 14:30 
mg/Nm³ 0,8  5 

kg/h 0,0032 - 

Media 
13:00 - 14:30 

mg/Nm³ 0,9 ± 0,21§ 5 

kg/h 0,0036 ± 0,0009§ 
(●) - 

C.O.T. 
(valore medio) 

Media 
13:00 - 14:30 

mg/Nm³ 5,0 ($) ± 1,0§ 10 ($) 

kg/h 0,020 ± 0,004§ (●) - 
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Parametro Orario 
campionamento 

Unità di 
misura Risultato (**) Valore 

limite (*) 

NOx  
(valore medio) 

Media 
13:00 - 14:30 

mg/Nm³ 140,0 ± 1,5§ 
200 (150 

entro 
2016) 

kg/h 0,566  ± 0,006§ (●) - 

SOx  
(valore medio) 

Media 
13:00 - 14:30 

mg/Nm³ <3,0 ± -§ 35(##) 

kg/h <0,012 ± -§ (●) - 

CO 
(valore medio) 

Media 
13:00 - 14:30 

mg/Nm³ 6,0 ± 0,4§ 100 

kg/h 0,024  ± 0,002§ (●) - 
 
 
 

Parametro Metodo 

Incertezza  
(rif. manuale 
UNICHIM 

n. 158/88) (#) 

Polveri totali 
Le concentrazioni di polveri totali sono 
state determinate mediante i Metodi  UNI 
10169:2001 e UNI EN 13284-1:2003. 

15% 

COT 

La determinazione analitica di COT è stata 
effettuata mediante analizzatore in 
continuo (Flame Ionization Detector) in 
accordo il Metodo riportato nel D.M. 
25/08/2000 (Allegato 5). 

5% 

SOx 
 

La concentrazione di SOx è stata 
determinata spettrometria a infrarossi non 
dispersiva (NDIR) in accordo con il 
metodo UNI 10393:1995. 

5% 

NOx 

La concentrazione di NOx è stata 
determinata mediante chemiluminescenza 
(CLD) in accordo con il metodo UNI EN 
14792:2006. 

5% 

CO 

La concentrazione di CO è stata 
determinata mediante spettrometria ad 
infrarossi non dispersiva in accordo con il 
metodo UNI EN 15058:2006 

5% 
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Parametro Metodo 

Incertezza  
(rif. manuale 
UNICHIM 

n. 158/88) (#) 

O2 

La concentrazione di O2 è stata determinata 
mediante paramagnetismo in accordo con il 
metodo UNI EN 14789:2006. 

5% 

 
Note: 
(●) = valore medio del flusso di massa 
(§) = Deviazione standard 
(#) = Si riporta l’incertezza di misura calcolata considerando l’errore complessivo di 
analisi e campionamento  
(*) = Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata dal Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare con D.M. 0000055 del 03/02/2014 
(**) = valore riferito ad un tenore di O2 del 3 % 
($) = valore tal quale non riferito al tenore di O2 del 3 % 
(##) = Il VLE  per gli ossidi di zolfo si considera rispettato se viene utilizzato metano o 
GPL 
 
Gli impianti al momento del prelievo erano nelle normali condizioni di funzionamento. 
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RAPPORTO DI PROVA 
(Punto di emissione E60) 

 
 
Data campionamento 28/07/2014 

Punto di emissione E60 – caldaia a metano per la produzione di 
vapor d’acqua (2,8 MW) 

Sezione di emissione [m²] 0,38 

Altezza punto di emissione [m] 10,0 
 

Condizioni fisiche del fluido Orario 
campionamento 

Unità di 
misura Risultato 

Velocità 

10:00 - 11:30 

m/s 4,5 ± 0,2 

Portata effettiva m³/h 6231 ± 312 

Portata normalizzata Nm³/h 4242 ± 212 

Temperatura effluente °C 128 ± 6 

Umidità effluente % 3,3 ± 0,5 

Ossigeno rilevato % 7,1 ± 0,4 
 

Parametro Orario 
campionamento 

Unità di 
misura Risultato (**) Valore 

limite (*) 

Polveri totali 

10:00 - 10:30 
mg/Nm³ 2,1 5 

kg/h 0,0191 - 

10:30 - 11:00 
mg/Nm³ 1,4  5 

kg/h 0,0059 - 

11:00 - 11:30 
mg/Nm³ 1,6  5 

kg/h 0,0068 - 

Media 
10:00 - 11:30 

mg/Nm³ 1,7 ± 0,36§ 5 

kg/h 0,0016 ± 0,0002§ 
(●) - 

NOx  
(valore medio) 

Media 
10:00 - 11:30 

mg/Nm³ 103,0 ± 2,0§ 150 

kg/h 0,437  ± 0,009§ (●) - 

CO 
(valore medio) 

Media 
10:00 - 11:30 

mg/Nm³ 2,0 ± 0,4§ 100 

kg/h 0,009  ± 0,002§ (●) - 
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Parametro Metodo 

Incertezza  
(rif. manuale 
UNICHIM 

n. 158/88) (#) 

Polveri totali 
Le concentrazioni di polveri totali sono 
state determinate mediante i Metodi  UNI 
10169:2001 e UNI EN 13284-1:2003. 

15% 

NOx 

La concentrazione di NOx è stata 
determinata mediante chemiluminescenza 
(CLD) in accordo con il metodo UNI EN 
14792:2006. 

5% 

CO 

La concentrazione di CO è stata 
determinata mediante spettrometria ad 
infrarossi non dispersiva in accordo con il 
metodo UNI EN 15058:2006 

5% 

O2 

La concentrazione di O2 è stata determinata 
mediante paramagnetismo in accordo con il 
metodo UNI EN 14789:2006. 

5% 

 
Note: 
(●) = valore medio del flusso di massa 
(§) = Deviazione standard 
(#) = Si riporta l’incertezza di misura calcolata considerando l’errore complessivo di 
analisi e campionamento  
(*) = Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata dal Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare con D.M. 0000055 del 03/02/2014 
(**) = valore riferito ad un tenore di O2 del 3 % 
 
Gli impianti al momento del prelievo erano nelle normali condizioni di funzionamento. 
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RAPPORTO DI PROVA 
(Punto di emissione E61) 

 
 
Data campionamento 28/07/2014 

Punto di emissione E61 – bruciatori Piovan (alim. a metano - 50/200 
kW) 

Sezione di emissione [m²] 0,03 

Altezza punto di emissione [m] 19,0 
 

Condizioni fisiche del fluido Orario 
campionamento 

Unità di 
misura Risultato 

Velocità 

10:10 - 11:40 

m/s 1,5 ± 0,1 

Portata effettiva m³/h 170 ± 8 

Portata normalizzata Nm³/h 142 ± 7 

Temperatura effluente °C 54 ± 6 

Umidità effluente % 1,3 ± 0,2 

Ossigeno rilevato % 7,9 ± 0,4 
 

Parametro Orario 
campionamento 

Unità di 
misura Risultato (**) Valore 

limite (*) 

Polveri totali 

10:10 - 10:40 
mg/Nm³ 1,5 5 

kg/h 0,00021 - 

10:40 - 11:10 
mg/Nm³ 1,6  5 

kg/h 0,00023 - 

11:10 - 11:40 
mg/Nm³ 1,7  5 

kg/h 0,00024 - 

Media 
10:10 - 11:40 

mg/Nm³ 1,6 ± 0,10§ 5 

kg/h 0,00023 ± 0,00001§ 
(●) - 

NOx  
(valore medio) 

Media 
10:00 - 11:30 

mg/Nm³ 66,0 ± 0,7§ 150 

kg/h 0,009  ± 0,0001§ (●) - 

CO 
(valore medio) 

Media 
10:10 - 11:40 

mg/Nm³ <1,0 ± - § 100 

kg/h <0,001  ± -§ (●) - 
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Parametro Metodo 

Incertezza  
(rif. manuale 
UNICHIM 

n. 158/88) (#) 

Polveri totali 
Le concentrazioni di polveri totali sono 
state determinate mediante i Metodi  UNI 
10169:2001 e UNI EN 13284-1:2003. 

15% 

NOx  

La concentrazione di NOx è stata 
determinata mediante chemiluminescenza 
(CLD) in accordo con il metodo UNI EN 
14792:2006. 

5% 

CO 

La concentrazione di CO è stata 
determinata mediante spettrometria ad 
infrarossi non dispersiva in accordo con il 
metodo UNI EN 15058:2006 

5% 

O2 

La concentrazione di O2 è stata determinata 
mediante paramagnetismo in accordo con il 
metodo UNI EN 14789:2006. 

5% 

 
Note: 
(●) = valore medio del flusso di massa 
(§) = Deviazione standard 
(#) = Si riporta l’incertezza di misura calcolata considerando l’errore complessivo di 
analisi e campionamento  
(*) = Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata dal Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare con D.M. 0000055 del 03/02/2014 
(**) = valore riferito ad un tenore di O2 del 3 % 
 
Gli impianti al momento del prelievo erano nelle normali condizioni di funzionamento. 
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RAPPORTO DI PROVA 
(Punto di emissione E62) 

 
 
Data campionamento 07/08/2014 

Punto di emissione E62 – bruciatori Piovan (alim. a metano - 50/200 
kW) 

Sezione di emissione [m²] 0,03 

Altezza punto di emissione [m] 19,0 
 

Condizioni fisiche del fluido Orario 
campionamento 

Unità di 
misura Risultato 

Velocità 

09:30 - 11:00 

m/s 1,0 ± 0,1 

Portata effettiva m³/h 113 ± 6 

Portata normalizzata Nm³/h 94 ± 5 

Temperatura effluente °C 56 ± 6 

Umidità effluente % 1,8 ± 0,3 

Ossigeno rilevato % 2,8 ± 0,1 
 

Parametro Orario 
campionamento 

Unità di 
misura Risultato (**) Valore 

limite (*) 

Polveri totali 

09:30 - 10:00 
mg/Nm³ 0,4 5 

kg/h 0,00004 - 

10:00 - 10:30 
mg/Nm³ 0,3  5 

kg/h 0,00003 - 

10:30 - 11:00 
mg/Nm³ 0,4  5 

kg/h 0,00004 - 

Media 
09:30 - 11:00 

mg/Nm³ 0,4 ± 0,06§ 5 

kg/h 0,00004 ± 0,00001§ 
(●) - 

NOx  
(valore medio) 

Media 
09:30 - 11:00 

mg/Nm³ 57,0 ± 0,4§ 150 

kg/h 0,005  ± 0,0001§ (●) - 

CO 
(valore medio) 

Media 
09:30 - 11:00 

mg/Nm³ <1,0 ± - § 100 

kg/h <0,001  ± -§ (●) - 
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Parametro Metodo 

Incertezza  
(rif. manuale 
UNICHIM 

n. 158/88) (#) 

Polveri totali 
Le concentrazioni di polveri totali sono 
state determinate mediante i Metodi  UNI 
10169:2001 e UNI EN 13284-1:2003. 

15% 

NOx 

La concentrazione di NOx è stata 
determinata mediante chemiluminescenza 
(CLD) in accordo con il metodo UNI EN 
14792:2006. 

5% 

CO 

La concentrazione di CO è stata 
determinata mediante spettrometria ad 
infrarossi non dispersiva in accordo con il 
metodo UNI EN 15058:2006 

5% 

O2 

La concentrazione di O2 è stata determinata 
mediante paramagnetismo in accordo con il 
metodo UNI EN 14789:2006. 

5% 

 
Note: 
(●) = valore medio del flusso di massa 
(§) = Deviazione standard 
(#) = Si riporta l’incertezza di misura calcolata considerando l’errore complessivo di 
analisi e campionamento  
(*) = Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata dal Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare con D.M. 0000055 del 03/02/2014 
(**) = valore riferito ad un tenore di O2 del 3 % 
 
Gli impianti al momento del prelievo erano nelle normali condizioni di funzionamento. 
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RAPPORTO DI PROVA 
(Punto di emissione E63) 

 
 
Data campionamento 07/08/2014 

Punto di emissione E63 – bruciatori Piovan (alim. a metano - 50/200 
kW) 

Sezione di emissione [m²] 0,03 

Altezza punto di emissione [m] 19,0 
 

Condizioni fisiche del fluido Orario 
campionamento 

Unità di 
misura Risultato 

Velocità 

11:10 - 12:40 

m/s 1,0 ± 0,1 

Portata effettiva m³/h 113 ± 6 

Portata normalizzata Nm³/h 96 ± 5 

Temperatura effluente °C 50 ± 6 

Umidità effluente % 1,8 ± 0,3 

Ossigeno rilevato % 6,3 ± 0,3 
 

Parametro Orario 
campionamento 

Unità di 
misura Risultato (**) Valore 

limite (*) 

Polveri totali 

11:10 - 11:40 
mg/Nm³ 1,3 5 

kg/h 0,00012 - 

11:40 - 12:10 
mg/Nm³ 0,6  5 

kg/h 0,00006 - 

12:10 - 12:40 
mg/Nm³ 0,9  5 

kg/h 0,00009 - 

Media 
11:10 - 12:40 

mg/Nm³ 0,9 ± 0,35§ 5 

kg/h 0,00009 ± 0,00003§ 
(●) - 

NOx  
(valore medio) 

Media 
11:10 - 12:40 

mg/Nm³ 61,0 ± 0,4§ 150 

kg/h 0,006  ± 0,0001§ (●) - 

CO 
(valore medio) 

Media 
11:10 - 12:40 

mg/Nm³ <1,0 ± - § 100 

kg/h <0,001  ± -§ (●) - 
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Parametro Metodo 

Incertezza  
(rif. manuale 
UNICHIM 

n. 158/88) (#) 

Polveri totali 
Le concentrazioni di polveri totali sono 
state determinate mediante i Metodi  UNI 
10169:2001 e UNI EN 13284-1:2003. 

15% 

NOx 

La concentrazione di NOx è stata 
determinata mediante chemiluminescenza 
(CLD) in accordo con il metodo UNI EN 
14792:2006. 

5% 

CO 

La concentrazione di CO è stata 
determinata mediante spettrometria ad 
infrarossi non dispersiva in accordo con il 
metodo UNI EN 15058:2006 

5% 

O2 

La concentrazione di O2 è stata determinata 
mediante paramagnetismo in accordo con il 
metodo UNI EN 14789:2006. 

5% 

 
Note: 
(●) = valore medio del flusso di massa 
(§) = Deviazione standard 
(#) = Si riporta l’incertezza di misura calcolata considerando l’errore complessivo di 
analisi e campionamento  
(*) = Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata dal Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare con D.M. 0000055 del 03/02/2014 
(**) = valore riferito ad un tenore di O2 del 3 % 
 
Gli impianti al momento del prelievo erano nelle normali condizioni di funzionamento. 
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RAPPORTO DI PROVA 
(Punto di emissione E64) 

 
 
Data campionamento 28/07/2014 

Punto di emissione E64 – bruciatori Piovan (alim. a metano - 50/200 
kW) 

Sezione di emissione [m²] 0,03 

Altezza punto di emissione [m] 19,0 
 

Condizioni fisiche del fluido Orario 
campionamento 

Unità di 
misura Risultato 

Velocità 

12:00 - 13:30 

m/s 1,5 ± 0,1 

Portata effettiva m³/h 170 ± 8 

Portata normalizzata Nm³/h 142 ± 7 

Temperatura effluente °C 52 ± 6 

Umidità effluente % 1,3 ± 0,2 

Ossigeno rilevato % 7,2 ± 0,4 
 

Parametro Orario 
campionamento 

Unità di 
misura Risultato (**) Valore 

limite (*) 

Polveri totali 

12:00 - 12:30 
mg/Nm³ 1,4 5 

kg/h 0,00020 - 

12:30 - 13:00 
mg/Nm³ 0,8  5 

kg/h 0,00011 - 

13:00 - 13:30 
mg/Nm³ 1,2  5 

kg/h 0,00017 - 

Media 
12:00 - 13:30 

mg/Nm³ 1,1 ± 0,31§ 5 

kg/h 0,00016 ± 0,00004§ 
(●) - 

NOx  
(valore medio) 

Media 
12:00 - 13:30 

mg/Nm³ 49,0 ± 0,5§ 150 

kg/h 0,007  ± 0,0001§ (●) - 

CO 
(valore medio) 

Media 
12:00 - 13:30 

mg/Nm³ <1,0 ± - § 100 

kg/h <0,001  ± -§ (●) - 
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Parametro Metodo 

Incertezza  
(rif. manuale 
UNICHIM 

n. 158/88) (#) 

Polveri totali 
Le concentrazioni di polveri totali sono 
state determinate mediante i Metodi  UNI 
10169:2001 e UNI EN 13284-1:2003. 

15% 

NOx 

La concentrazione di NOx è stata 
determinata mediante chemiluminescenza 
(CLD) in accordo con il metodo UNI EN 
14792:2006. 

5% 

CO 

La concentrazione di CO è stata 
determinata mediante spettrometria ad 
infrarossi non dispersiva in accordo con il 
metodo UNI EN 15058:2006 

5% 

O2 

La concentrazione di O2 è stata determinata 
mediante paramagnetismo in accordo con il 
metodo UNI EN 14789:2006. 

5% 

 
Note: 
(●) = valore medio del flusso di massa 
(§) = Deviazione standard 
(#) = Si riporta l’incertezza di misura calcolata considerando l’errore complessivo di 
analisi e campionamento  
(*) = Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata dal Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare con D.M. 0000055 del 03/02/2014 
(**) = valore riferito ad un tenore di O2 del 3 % 
 
Gli impianti al momento del prelievo erano nelle normali condizioni di funzionamento. 
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RAPPORTO DI PROVA 
(Punto di emissione E65) 

 
 
Data campionamento 29/07/2014 

Punto di emissione E65 – bruciatori Piovan (alim. a metano - 50/200 
kW) 

Sezione di emissione [m²] 0,03 

Altezza punto di emissione [m] 19,0 
 

Condizioni fisiche del fluido Orario 
campionamento 

Unità di 
misura Risultato 

Velocità 

09:30 - 11:00 

m/s 1,5 ± 0,1 

Portata effettiva m³/h 170 ± 8 

Portata normalizzata Nm³/h 142 ± 7 

Temperatura effluente °C 53 ± 6 

Umidità effluente % 1,8 ± 0,3 

Ossigeno rilevato % 6,2 ± 0,3 
 

Parametro Orario 
campionamento 

Unità di 
misura Risultato (**) Valore 

limite (*) 

Polveri totali 

09:30 - 10:00 
mg/Nm³ 1,3 5 

kg/h 0,00018 - 

10:00 - 10:30 
mg/Nm³ 1,1  5 

kg/h 0,00015 - 

10:30 - 11:00 
mg/Nm³ 0,9 5 

kg/h 0,00013 - 

Media 
09:30 - 10:00 

mg/Nm³ 1,1 ± 0,20§ 5 

kg/h 0,00015 ± 0,00003§ 
(●) - 

NOx  
(valore medio) 

Media 
09:30 - 11:00 

mg/Nm³ 73,0 ± 1,9§ 150 

kg/h 0,010  ± 0,0003§ (●) - 

CO 
(valore medio) 

Media 
09:30 - 11:00 

mg/Nm³ <1,0 ± - § 100 

kg/h <0,001  ± -§ (●) - 
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Parametro Metodo 

Incertezza  
(rif. manuale 
UNICHIM 

n. 158/88) (#) 

Polveri totali 
Le concentrazioni di polveri totali sono 
state determinate mediante i Metodi  UNI 
10169:2001 e UNI EN 13284-1:2003. 

15% 

NOx 

La concentrazione di NOx è stata 
determinata mediante chemiluminescenza 
(CLD) in accordo con il metodo UNI EN 
14792:2006. 

5% 

CO 

La concentrazione di CO è stata 
determinata mediante spettrometria ad 
infrarossi non dispersiva in accordo con il 
metodo UNI EN 15058:2006 

5% 

O2 

La concentrazione di O2 è stata determinata 
mediante paramagnetismo in accordo con il 
metodo UNI EN 14789:2006. 

5% 

 
Note: 
(●) = valore medio del flusso di massa 
(§) = Deviazione standard 
(#) = Si riporta l’incertezza di misura calcolata considerando l’errore complessivo di 
analisi e campionamento  
(*) = Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata dal Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare con D.M. 0000055 del 03/02/2014 
(**) = valore riferito ad un tenore di O2 del 3 % 
 
Gli impianti al momento del prelievo erano nelle normali condizioni di funzionamento. 
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RAPPORTO DI PROVA 
(Punto di emissione E66) 

 
 
Data campionamento 28/07/2014 

Punto di emissione E66 – bruciatori Piovan (alim. a metano - 50/200 
kW) 

Sezione di emissione [m²] 0,03 

Altezza punto di emissione [m] 19,0 
 

Condizioni fisiche del fluido Orario 
campionamento 

Unità di 
misura Risultato 

Velocità 

12:00 - 13:30 

m/s 1,0 ± 0,1 

Portata effettiva m³/h 113 ± 6 

Portata normalizzata Nm³/h 94 ± 5 

Temperatura effluente °C 55 ± 6 

Umidità effluente % 1,3 ± 0,2 

Ossigeno rilevato % 7,6 ± 0,4 
 

Parametro Orario 
campionamento 

Unità di 
misura Risultato (**) Valore 

limite (*) 

Polveri totali 

12:00 - 12:30 
mg/Nm³ 1,5 5 

kg/h 0,00014 - 

12:30 - 13:00 
mg/Nm³ 1,0  5 

kg/h 0,00009 - 

13:00 - 13:30 
mg/Nm³ 1,2 5 

kg/h 0,00011 - 

Media 
12:00 - 13:30 

mg/Nm³ 1,2 ± 0,25§ 5 

kg/h 0,00011 ± 0,00002§ 
(●) - 

NOx  
(valore medio) 

Media 
12:00 - 13:30 

mg/Nm³ 69,0 ± 3,2§ 150 

kg/h 0,007 ± 0,0003§ (●) - 

CO 
(valore medio) 

Media 
12:00 - 13:30 

mg/Nm³ <1,0 ± - § 100 

kg/h <0,001  ± -§ (●) - 
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Parametro Metodo 

Incertezza  
(rif. manuale 
UNICHIM 

n. 158/88) (#) 

Polveri totali 
Le concentrazioni di polveri totali sono 
state determinate mediante i Metodi  UNI 
10169:2001 e UNI EN 13284-1:2003. 

15% 

NOx 

La concentrazione di NOx è stata 
determinata mediante chemiluminescenza 
(CLD) in accordo con il metodo UNI EN 
14792:2006. 

5% 

CO 

La concentrazione di CO è stata 
determinata mediante spettrometria ad 
infrarossi non dispersiva in accordo con il 
metodo UNI EN 15058:2006 

5% 

O2 

La concentrazione di O2 è stata determinata 
mediante paramagnetismo in accordo con il 
metodo UNI EN 14789:2006. 

5% 

 
Note: 
(●) = valore medio del flusso di massa 
(§) = Deviazione standard 
(#) = Si riporta l’incertezza di misura calcolata considerando l’errore complessivo di 
analisi e campionamento  
(*) = Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata dal Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare con D.M. 0000055 del 03/02/2014 
(**) = valore riferito ad un tenore di O2 del 3 % 
 
Gli impianti al momento del prelievo erano nelle normali condizioni di funzionamento. 
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RAPPORTO DI PROVA 
(Punto di emissione E67) 

 
 
Data campionamento 29/07/2014 

Punto di emissione E67 – bruciatori Piovan (alim. a metano - 50/200 
kW) 

Sezione di emissione [m²] 0,03 

Altezza punto di emissione [m] 19,0 
 

Condizioni fisiche del fluido Orario 
campionamento 

Unità di 
misura Risultato 

Velocità 

09:45 - 11:15 

m/s 1,5 ± 0,1 

Portata effettiva m³/h 170 ± 8 

Portata normalizzata Nm³/h 139 ± 7 

Temperatura effluente °C 61 ± 6 

Umidità effluente % 1,3 ± 0,2 

Ossigeno rilevato % 5,5 ± 0,3 
 

Parametro Orario 
campionamento 

Unità di 
misura Risultato (**) Valore 

limite (*) 

Polveri totali 

09:45 - 10:15 
mg/Nm³ 0,4 5 

kg/h 0,00006 - 

10:15 - 10:45 
mg/Nm³ 0,7  5 

kg/h 0,00010 - 

10:45 - 11:15 
mg/Nm³ 0,8 5 

kg/h 0,00011 - 

Media 
09:45 - 11:15 

mg/Nm³ 0,6 ± 0,21§ 5 

kg/h 0,00008 ± 0,00003§ 
(●) - 

NOx  
(valore medio) 

Media 
09:45 - 11:15 

mg/Nm³ 71,0 ± 1,4§ 150 

kg/h 0,010 ± 0,0002§ (●) - 

CO 
(valore medio) 

Media 
09:45 - 11:15 

mg/Nm³ <1,0 ± - § 100 

kg/h <0,001  ± -§ (●) - 
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Parametro Metodo 

Incertezza  
(rif. manuale 
UNICHIM 

n. 158/88) (#) 

Polveri totali 
Le concentrazioni di polveri totali sono 
state determinate mediante i Metodi  UNI 
10169:2001 e UNI EN 13284-1:2003. 

15% 

NOx 

La concentrazione di NOx è stata 
determinata mediante chemiluminescenza 
(CLD) in accordo con il metodo UNI EN 
14792:2006. 

5% 

CO 

La concentrazione di CO è stata 
determinata mediante spettrometria ad 
infrarossi non dispersiva in accordo con il 
metodo UNI EN 15058:2006 

5% 

O2 

La concentrazione di O2 è stata determinata 
mediante paramagnetismo in accordo con il 
metodo UNI EN 14789:2006. 

5% 

 
Note: 
(●) = valore medio del flusso di massa 
(§) = Deviazione standard 
(#) = Si riporta l’incertezza di misura calcolata considerando l’errore complessivo di 
analisi e campionamento  
(*) = Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata dal Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare con D.M. 0000055 del 03/02/2014 
(**) = valore riferito ad un tenore di O2 del 3 % 
 
Gli impianti al momento del prelievo erano nelle normali condizioni di funzionamento. 
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RAPPORTO DI PROVA 
(Punto di emissione E68) 

 
 
Data campionamento 28/07/2014 

Punto di emissione E68 – bruciatori Piovan (alim. a metano - 50/200 
kW) 

Sezione di emissione [m²] 0,03 

Altezza punto di emissione [m] 19,0 
 

Condizioni fisiche del fluido Orario 
campionamento 

Unità di 
misura Risultato 

Velocità 

13:50 - 15:20 

m/s 1,0 ± 0,1 

Portata effettiva m³/h 113 ± 6 

Portata normalizzata Nm³/h 95 ± 5 

Temperatura effluente °C 52 ± 6 

Umidità effluente % 1,3 ± 0,2 

Ossigeno rilevato % 8,3 ± 0,4 
 

Parametro Orario 
campionamento 

Unità di 
misura Risultato (**) Valore 

limite (*) 

Polveri totali 

13:50 - 14:20 
mg/Nm³ 1,5 5 

kg/h 0,00014 - 

14:20 - 14:50 
mg/Nm³ 0,9  5 

kg/h 0,00009 - 

14:50 - 15:20 
mg/Nm³ 1,0 5 

kg/h 0,00010 - 

Media 
13:50 - 15:20 

mg/Nm³ 1,1 ± 0,32§ 5 

kg/h 0,00011 ± 0,00003§ 
(●) - 

NOx  
(valore medio) 

Media 
13:50 - 15:20 

mg/Nm³ 61,0 ± 2,6§ 150 

kg/h 0,006 ± 0,0003§ (●) - 

CO 
(valore medio) 

Media 
13:50 - 15:20 

mg/Nm³ <1,0 ± - § 100 

kg/h <0,001  ± -§ (●) - 
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Parametro Metodo 

Incertezza  
(rif. manuale 
UNICHIM 

n. 158/88) (#) 

Polveri totali 
Le concentrazioni di polveri totali sono 
state determinate mediante i Metodi  UNI 
10169:2001 e UNI EN 13284-1:2003. 

15% 

NOx 

La concentrazione di NOx è stata 
determinata mediante chemiluminescenza 
(CLD) in accordo con il metodo UNI EN 
14792:2006. 

5% 

CO 

La concentrazione di CO è stata 
determinata mediante spettrometria ad 
infrarossi non dispersiva in accordo con il 
metodo UNI EN 15058:2006 

5% 

O2 

La concentrazione di O2 è stata determinata 
mediante paramagnetismo in accordo con il 
metodo UNI EN 14789:2006. 

5% 

 
Note: 
(●) = valore medio del flusso di massa 
(§) = Deviazione standard 
(#) = Si riporta l’incertezza di misura calcolata considerando l’errore complessivo di 
analisi e campionamento  
(*) = Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata dal Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare con D.M. 0000055 del 03/02/2014 
(**) = valore riferito ad un tenore di O2 del 3 % 
 
Gli impianti al momento del prelievo erano nelle normali condizioni di funzionamento. 
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RAPPORTO DI PROVA 
(Punto di emissione E69) 

 
 
Data campionamento 31/07/2014 

Punto di emissione E69 – bruciatori Piovan (alim. a metano - 50/200 
kW) 

Sezione di emissione [m²] 0,03 

Altezza punto di emissione [m] 19,0 
 

Condizioni fisiche del fluido Orario 
campionamento 

Unità di 
misura Risultato 

Velocità 

15:00 - 16:30 

m/s 1,0 ± 0,1 

Portata effettiva m³/h 113 ± 6 

Portata normalizzata Nm³/h 94 ± 5 

Temperatura effluente °C 54 ± 6 

Umidità effluente % 1,2 ± 0,2 

Ossigeno rilevato % 8,4 ± 0,4 
 

Parametro Orario 
campionamento 

Unità di 
misura Risultato (**) Valore 

limite (*) 

Polveri totali 

15:00 – 15:30 
mg/Nm³ 1,0 5 

kg/h 0,00009 - 

15:30 - 16:00 
mg/Nm³ 0,7  5 

kg/h 0,00007 - 

16:00 - 16:30 
mg/Nm³ 1,0 5 

kg/h 0,00009 - 

Media 
15:00 - 16:30 

mg/Nm³ 0,9 ± 0,17§ 5 

kg/h 0,00009 ± 0,00002§ 
(●) - 

NOx  
(valore medio) 

Media 
15:00 - 16:30 

mg/Nm³ 71,0 ± 0,6§ 150 

kg/h 0,007 ± 0,0001§ (●) - 

CO 
(valore medio) 

Media 
15:00 - 16:30 

mg/Nm³ <1,0 ± - § 100 

kg/h <0,001  ± -§ (●) - 
 
 



Plastipak Italia Preforme S.r.l. – Impianto di Verbania (VB) 
Analisi emissioni convogliate in atmosfera - Relazione tecnica 

 

Commessa n. 2185  Verbale n. 5635  Emissione del 27/08/2014  Pagina 30 di 44 

 

Parametro Metodo 

Incertezza  
(rif. manuale 
UNICHIM 

n. 158/88) (#) 

Polveri totali 
Le concentrazioni di polveri totali sono 
state determinate mediante i Metodi  UNI 
10169:2001 e UNI EN 13284-1:2003. 

15% 

NOx 

La concentrazione di NOx è stata 
determinata mediante chemiluminescenza 
(CLD) in accordo con il metodo UNI EN 
14792:2006. 

5% 

CO 

La concentrazione di CO è stata 
determinata mediante spettrometria ad 
infrarossi non dispersiva in accordo con il 
metodo UNI EN 15058:2006 

5% 

O2 

La concentrazione di O2 è stata determinata 
mediante paramagnetismo in accordo con il 
metodo UNI EN 14789:2006. 

5% 

 
Note: 
(●) = valore medio del flusso di massa 
(§) = Deviazione standard 
(#) = Si riporta l’incertezza di misura calcolata considerando l’errore complessivo di 
analisi e campionamento  
(*) = Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata dal Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare con D.M. 0000055 del 03/02/2014 
(**) = valore riferito ad un tenore di O2 del 3 % 
 
Gli impianti al momento del prelievo erano nelle normali condizioni di funzionamento. 
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RAPPORTO DI PROVA 
(Punto di emissione E70) 

 
 
Data campionamento 28/07/2014 

Punto di emissione E70 – bruciatori Piovan (alim. a metano - 50/200 
kW) 

Sezione di emissione [m²] 0,03 

Altezza punto di emissione [m] 19,0 
 

Condizioni fisiche del fluido Orario 
campionamento 

Unità di 
misura Risultato 

Velocità 

14:00 - 15:30 

m/s 1,0 ± 0,1 

Portata effettiva m³/h 113 ± 6 

Portata normalizzata Nm³/h 94 ± 5 

Temperatura effluente °C 57 ± 6 

Umidità effluente % 1,7 ± 0,3 

Ossigeno rilevato % 6,3 ± 0,3 
 

Parametro Orario 
campionamento 

Unità di 
misura Risultato (**) Valore 

limite (*) 

Polveri totali 

14:00 – 14:30 
mg/Nm³ 0,9 5 

kg/h 0,00009 - 

14:30 - 15:00 
mg/Nm³ 0,6  5 

kg/h 0,00006 - 

15:00 - 15:30 
mg/Nm³ 0,7 5 

kg/h 0,00007 - 

Media 
14:00 - 15:30 

mg/Nm³ 0,7 ± 0,15§ 5 

kg/h 0,00007 ± 0,00001§ 
(●) - 

NOx  
(valore medio) 

Media 
14:00 - 15:30 

mg/Nm³ 66,0 ± 2,4§ 150 

kg/h 0,006 ± 0,0002§ (●) - 

CO 
(valore medio) 

Media 
14:00 - 15:30 

mg/Nm³ <1,0 ± - § 100 

kg/h <0,001  ± -§ (●) - 
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Parametro Metodo 

Incertezza  
(rif. manuale 
UNICHIM 

n. 158/88) (#) 

Polveri totali 
Le concentrazioni di polveri totali sono 
state determinate mediante i Metodi  UNI 
10169:2001 e UNI EN 13284-1:2003. 

15% 

NOx 

La concentrazione di NOx è stata 
determinata mediante chemiluminescenza 
(CLD) in accordo con il metodo UNI EN 
14792:2006. 

5% 

CO 

La concentrazione di CO è stata 
determinata mediante spettrometria ad 
infrarossi non dispersiva in accordo con il 
metodo UNI EN 15058:2006 

5% 

O2 

La concentrazione di O2 è stata determinata 
mediante paramagnetismo in accordo con il 
metodo UNI EN 14789:2006. 

5% 

 
Note: 
(●) = valore medio del flusso di massa 
(§) = Deviazione standard 
(#) = Si riporta l’incertezza di misura calcolata considerando l’errore complessivo di 
analisi e campionamento  
(*) = Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata dal Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare con D.M. 0000055 del 03/02/2014 
(**) = valore riferito ad un tenore di O2 del 3 % 
 
Gli impianti al momento del prelievo erano nelle normali condizioni di funzionamento. 
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RAPPORTO DI PROVA 
(Punto di emissione E71) 

 
 
Data campionamento 31/07/2014 

Punto di emissione E71 – bruciatori Piovan (alim. a metano - 50/200 
kW) 

Sezione di emissione [m²] 0,03 

Altezza punto di emissione [m] 19,0 
 

Condizioni fisiche del fluido Orario 
campionamento 

Unità di 
misura Risultato 

Velocità 

16:35 - 18:05 

m/s 1,5 ± 0,1 

Portata effettiva m³/h 170 ± 8 

Portata normalizzata Nm³/h 136 ± 7 

Temperatura effluente °C 67 ± 6 

Umidità effluente % 1,5 ± 0,2 

Ossigeno rilevato % 5,0 ± 0,3 
 

Parametro Orario 
campionamento 

Unità di 
misura Risultato (**) Valore 

limite (*) 

Polveri totali 

16:35 – 17:05 
mg/Nm³ 0,4 5 

kg/h 0,00005 - 

17:05 - 17:35 
mg/Nm³ 0,5  5 

kg/h 0,00007 - 

17:35 - 18:05 
mg/Nm³ 0,5 5 

kg/h 0,00007 - 

Media 
16:35 - 18:05 

mg/Nm³ 0,5 ± 0,06§ 5 

kg/h 0,00007 ± 0,00001§ 
(●) - 

NOx  
(valore medio) 

Media 
16:35 - 18:05 

mg/Nm³ 61,0 ± 0,9§ 150 

kg/h 0,008 ± 0,0001§ (●) - 

CO 
(valore medio) 

Media 
16:35 - 18:05 

mg/Nm³ <1,0 ± - § 100 

kg/h <0,001  ± -§ (●) - 
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Parametro Metodo 

Incertezza  
(rif. manuale 
UNICHIM 

n. 158/88) (#) 

Polveri totali 
Le concentrazioni di polveri totali sono 
state determinate mediante i Metodi  UNI 
10169:2001 e UNI EN 13284-1:2003. 

15% 

NOx 

La concentrazione di NOx è stata 
determinata mediante chemiluminescenza 
(CLD) in accordo con il metodo UNI EN 
14792:2006. 

5% 

CO 

La concentrazione di CO è stata 
determinata mediante spettrometria ad 
infrarossi non dispersiva in accordo con il 
metodo UNI EN 15058:2006 

5% 

O2 

La concentrazione di O2 è stata determinata 
mediante paramagnetismo in accordo con il 
metodo UNI EN 14789:2006. 

5% 

 
Note: 
(●) = valore medio del flusso di massa 
(§) = Deviazione standard 
(#) = Si riporta l’incertezza di misura calcolata considerando l’errore complessivo di 
analisi e campionamento  
(*) = Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata dal Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare con D.M. 0000055 del 03/02/2014 
(**) = valore riferito ad un tenore di O2 del 3 % 
 
Gli impianti al momento del prelievo erano nelle normali condizioni di funzionamento. 
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RAPPORTO DI PROVA 
(Punto di emissione E72) 

 
 
Data campionamento 29/07/2014 

Punto di emissione E72 – bruciatori Piovan (alim. a metano - 50/200 
kW) 

Sezione di emissione [m²] 0,03 

Altezza punto di emissione [m] 19,0 
 

Condizioni fisiche del fluido Orario 
campionamento 

Unità di 
misura Risultato 

Velocità 

11:30 - 13:00 

m/s 1,5 ± 0,1 

Portata effettiva m³/h 170 ± 8 

Portata normalizzata Nm³/h 138 ± 7 

Temperatura effluente °C 62 ± 6 

Umidità effluente % 1,3 ± 0,2 

Ossigeno rilevato % 8,7 ± 0,4 
 

Parametro Orario 
campionamento 

Unità di 
misura Risultato (**) Valore 

limite (*) 

Polveri totali 

11:30 – 12:00 
mg/Nm³ 1,0 5 

kg/h 0,00014 - 

12:00 - 12:30 
mg/Nm³ 0,7  5 

kg/h 0,00010 - 

12:30 - 13:00 
mg/Nm³ 0,6 5 

kg/h 0,00008 - 

Media 
11:30 - 13:00 

mg/Nm³ 0,8 ± 0,21§ 5 

kg/h 0,00011 ± 0,00003§ 
(●) - 

NOx  
(valore medio) 

Media 
11:30 - 13:00 

mg/Nm³ 65,0 ± 2,1§ 150 

kg/h 0,009 ± 0,0003§ (●) - 

CO 
(valore medio) 

Media 
11:30 - 13:00 

mg/Nm³ <1,0 ± - § 100 

kg/h <0,001  ± -§ (●) - 
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Parametro Metodo 

Incertezza  
(rif. manuale 
UNICHIM 

n. 158/88) (#) 

Polveri totali 
Le concentrazioni di polveri totali sono 
state determinate mediante i Metodi  UNI 
10169:2001 e UNI EN 13284-1:2003. 

15% 

NOx 

La concentrazione di NOx è stata 
determinata mediante chemiluminescenza 
(CLD) in accordo con il metodo UNI EN 
14792:2006. 

5% 

CO 

La concentrazione di CO è stata 
determinata mediante spettrometria ad 
infrarossi non dispersiva in accordo con il 
metodo UNI EN 15058:2006 

5% 

O2 

La concentrazione di O2 è stata determinata 
mediante paramagnetismo in accordo con il 
metodo UNI EN 14789:2006. 

5% 

 
Note: 
(●) = valore medio del flusso di massa 
(§) = Deviazione standard 
(#) = Si riporta l’incertezza di misura calcolata considerando l’errore complessivo di 
analisi e campionamento  
(*) = Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata dal Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare con D.M. 0000055 del 03/02/2014 
(**) = valore riferito ad un tenore di O2 del 3 % 
 
Gli impianti al momento del prelievo erano nelle normali condizioni di funzionamento. 
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RAPPORTO DI PROVA 
(Punto di emissione E73) 

 
 
Data campionamento 29/07/2014 

Punto di emissione E73 – bruciatori Piovan (alim. a metano - 50/200 
kW) 

Sezione di emissione [m²] 0,03 

Altezza punto di emissione [m] 19,0 
 

Condizioni fisiche del fluido Orario 
campionamento 

Unità di 
misura Risultato 

Velocità 

11:45 - 13:15 

m/s 1,5 ± 0,1 

Portata effettiva m³/h 170 ± 8 

Portata normalizzata Nm³/h 134 ± 7 

Temperatura effluente °C 72 ± 6 

Umidità effluente % 1,3 ± 0,2 

Ossigeno rilevato % 5,3 ± 0,3 
 

Parametro Orario 
campionamento 

Unità di 
misura Risultato (**) Valore 

limite (*) 

Polveri totali 

11:45 – 12:15 
mg/Nm³ 0,8 5 

kg/h 0,00011 - 

12:15 - 12:45 
mg/Nm³ 0,6  5 

kg/h 0,00008 - 

12:45 – 13:15 
mg/Nm³ 0,7 5 

kg/h 0,00009 - 

Media 
11:45 - 13:15 

mg/Nm³ 0,7 ± 0,10§ 5 

kg/h 0,00009 ± 0,00001§ 
(●) - 

NOx  
(valore medio) 

Media 
11:45 - 13:15 

mg/Nm³ 60,0 ± 0,9§ 150 

kg/h 0,008 ± 0,0001§ (●) - 

CO 
(valore medio) 

Media 
11:45 - 13:15 

mg/Nm³ <1,0 ± - § 100 

kg/h <0,001  ± -§ (●) - 
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Parametro Metodo 

Incertezza  
(rif. manuale 
UNICHIM 

n. 158/88) (#) 

Polveri totali 
Le concentrazioni di polveri totali sono 
state determinate mediante i Metodi  UNI 
10169:2001 e UNI EN 13284-1:2003. 

15% 

NOx 

La concentrazione di NOx è stata 
determinata mediante chemiluminescenza 
(CLD) in accordo con il metodo UNI EN 
14792:2006. 

5% 

CO 

La concentrazione di CO è stata 
determinata mediante spettrometria ad 
infrarossi non dispersiva in accordo con il 
metodo UNI EN 15058:2006 

5% 

O2 

La concentrazione di O2 è stata determinata 
mediante paramagnetismo in accordo con il 
metodo UNI EN 14789:2006. 

5% 

 
Note: 
(●) = valore medio del flusso di massa 
(§) = Deviazione standard 
(#) = Si riporta l’incertezza di misura calcolata considerando l’errore complessivo di 
analisi e campionamento  
(*) = Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata dal Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare con D.M. 0000055 del 03/02/2014 
(**) = valore riferito ad un tenore di O2 del 3 % 
 
Gli impianti al momento del prelievo erano nelle normali condizioni di funzionamento. 
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RAPPORTO DI PROVA 
(Punto di emissione E74) 

 
 
Data campionamento 29/07/2014 

Punto di emissione E74 – bruciatori Piovan (alim. a metano - 50/200 
kW) 

Sezione di emissione [m²] 0,03 

Altezza punto di emissione [m] 19,0 
 

Condizioni fisiche del fluido Orario 
campionamento 

Unità di 
misura Risultato 

Velocità 

13:30 - 15:00 

m/s 1,5 ± 0,1 

Portata effettiva m³/h 170 ± 8 

Portata normalizzata Nm³/h 135 ± 7 

Temperatura effluente °C 69 ± 6 

Umidità effluente % 1,4 ± 0,2 

Ossigeno rilevato % 7,1 ± 0,4 
 

Parametro Orario 
campionamento 

Unità di 
misura Risultato (**) Valore 

limite (*) 

Polveri totali 

13:30 – 14:00 
mg/Nm³ 0,4 5 

kg/h 0,00005 - 

14:00 - 14:30 
mg/Nm³ 0,7  5 

kg/h 0,00009 - 

14:30 – 15:00 
mg/Nm³ 0,5 5 

kg/h 0,00007 - 

Media 
13:30 - 15:00 

mg/Nm³ 0,5 ± 0,15§ 5 

kg/h 0,00007 ± 0,00002§ 
(●) - 

NOx  
(valore medio) 

Media 
13:30 - 15:00 

mg/Nm³ 51,0 ± 0,9§ 150 

kg/h 0,007 ± 0,0001§ (●) - 

CO 
(valore medio) 

Media 
13:30 - 15:00 

mg/Nm³ <1,0 ± - § 100 

kg/h <0,001  ± -§ (●) - 
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Parametro Metodo 

Incertezza  
(rif. manuale 
UNICHIM 

n. 158/88) (#) 

Polveri totali 
Le concentrazioni di polveri totali sono 
state determinate mediante i Metodi  UNI 
10169:2001 e UNI EN 13284-1:2003. 

15% 

NOx 

La concentrazione di NOx è stata 
determinata mediante chemiluminescenza 
(CLD) in accordo con il metodo UNI EN 
14792:2006. 

5% 

CO 

La concentrazione di CO è stata 
determinata mediante spettrometria ad 
infrarossi non dispersiva in accordo con il 
metodo UNI EN 15058:2006 

5% 

O2 

La concentrazione di O2 è stata determinata 
mediante paramagnetismo in accordo con il 
metodo UNI EN 14789:2006. 

5% 

 
Note: 
(●) = valore medio del flusso di massa 
(§) = Deviazione standard 
(#) = Si riporta l’incertezza di misura calcolata considerando l’errore complessivo di 
analisi e campionamento  
(*) = Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata dal Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare con D.M. 0000055 del 03/02/2014 
(**) = valore riferito ad un tenore di O2 del 3 % 
 
Gli impianti al momento del prelievo erano nelle normali condizioni di funzionamento. 
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RAPPORTO DI PROVA 
(Punto di emissione E75) 

 
 
Data campionamento 29/07/2014 

Punto di emissione E75 – bruciatori Piovan (alim. a metano - 50/200 
kW) 

Sezione di emissione [m²] 0,03 

Altezza punto di emissione [m] 19,0 
 

Condizioni fisiche del fluido Orario 
campionamento 

Unità di 
misura Risultato 

Velocità 

13:40 - 15:10 

m/s 1,0 ± 0,1 

Portata effettiva m³/h 113 ± 6 

Portata normalizzata Nm³/h 94 ± 5 

Temperatura effluente °C 54 ± 6 

Umidità effluente % 1,5 ± 0,2 

Ossigeno rilevato % 5,6 ± 0,3 
 

Parametro Orario 
campionamento 

Unità di 
misura Risultato (**) Valore 

limite (*) 

Polveri totali 

13:40 – 14:10 
mg/Nm³ 0,4 5 

kg/h 0,00004 - 

14:10 - 14:40 
mg/Nm³ 0,6  5 

kg/h 0,00006 - 

14:40 – 15:10 
mg/Nm³ 0,4 5 

kg/h 0,00004 - 

Media 
13:40 - 15:40 

mg/Nm³ 0,5 ± 0,12§ 5 

kg/h 0,00005 ± 0,00001§ 
(●) - 

NOx  
(valore medio) 

Media 
13:40 - 15:10 

mg/Nm³ 57,0 ± 2,5§ 150 

kg/h 0,005 ± 0,0002§ (●) - 

CO 
(valore medio) 

Media 
13:40 - 15:10 

mg/Nm³ <1,0 ± - § 100 

kg/h <0,001  ± -§ (●) - 
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Parametro Metodo 

Incertezza  
(rif. manuale 
UNICHIM 

n. 158/88) (#) 

Polveri totali 
Le concentrazioni di polveri totali sono 
state determinate mediante i Metodi  UNI 
10169:2001 e UNI EN 13284-1:2003. 

15% 

NOx 

La concentrazione di NOx è stata 
determinata mediante chemiluminescenza 
(CLD) in accordo con il metodo UNI EN 
14792:2006. 

5% 

CO 

La concentrazione di CO è stata 
determinata mediante spettrometria ad 
infrarossi non dispersiva in accordo con il 
metodo UNI EN 15058:2006 

5% 

O2 

La concentrazione di O2 è stata determinata 
mediante paramagnetismo in accordo con il 
metodo UNI EN 14789:2006. 

5% 

 
Note: 
(●) = valore medio del flusso di massa 
(§) = Deviazione standard 
(#) = Si riporta l’incertezza di misura calcolata considerando l’errore complessivo di 
analisi e campionamento  
(*) = Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata dal Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare con D.M. 0000055 del 03/02/2014 
(**) = valore riferito ad un tenore di O2 del 3 % 
 
Gli impianti al momento del prelievo erano nelle normali condizioni di funzionamento. 
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Allegato 2 
 

Certificato di conformità UNI EN ISO 9001:2008 di  
VESA s.n.c. per il seguente campo applicativo: 

Progettazione ed erogazione di servizi di consulenza, formazione, 
monitoraggio e prove di laboratorio in materia di ambiente e sicurezza 
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Plastipak Italia Preforme S.r.l.  Società 
Unipersonale 

Capitale Sociale €  20.000.000,00  int. vers. 
REA Verbania n. 194833 
P.IVA IT 02076710033 
Codice Fiscale 02076710033 
Società soggetta ad attività di direzione e coordinamento 
di Plastipak Italia Holding S.r.l. Società Unipersonale

                                       
Plastipak Italia Preforme S.r.l.  Società 
Unipersonale

Sede e Stabilimento: 
Viale Azari, 110 
28922 Verbania (VB) 
Tel. +39 0323 518111 
Fax +390323518222 
pec: plastipakitaliapreforme@legalmail.it

Trasmissione via pec 

pec:  protocollo.ispra@ispra.legalmail.it

aia@pec.minambiente.it 

dip.vco@pec.arpa.piemonte.it

dip.vco@pec-arpa.piemonte.it

Data: 19/03/15 
Ns. rif.: C/08-15/PL

Istituto Superiore per la Protezione e la 
Ricerca Ambientale 
Via Vitaliano Brancati, 48 
00144 – Roma 

e p.c. 
Ministero dell'Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare - DVA-DIV.IV 
Via Cristoforo Colombo, 44 
00147 – Roma 

ARPA Piemonte 
Via Pio VII, 9 
10121 – Torino 
Dip.to Provinciale del Verbano Cusio 
Ossola 

OGGETTO: DM 0000055 del 03/02/2014 di AIA per esercizio impianto chimico della 
società PLASTIPAK ITALIA PREFORME S.r.l. – Comunicazione avvio 
visita ispettiva ordinaria 

Facendo seguito alla Vs. del 17 marzo 2015 prot. 012106 siamo a comunicare quanto 

segue: 

 I dispositivi di protezione individuare da utilizzare sono: elmetto, occhiali, scarpe e 

otoprotettori; 

 Il responsabile del servizio di prevenzione e protezione è Lagostina Paola; 

 L’azienda fornirà assistenza necessaria per le attività di campionamento; 

 I dati relativi alla temperatura degli effluenti delle emissioni convogliate sono già state 

comunicate ad Arpa Piemonte Dipartimento Provinciale del Verbano Cusio Ossola; 

  Il responsabile con potere decisionale e di spesa è il dott. Francis Dennis Pollock. 

Si resta a disposizione per qualsiasi ulteriore chiarimento e si porgono Distinti saluti. 

Plastipak Italia Preforme S.r.l. 
Il Referente 

(Ing Paola Lagostina) 

tipapapapapapapapapapppp k Italia Preforme S
IlIlIlIlIlIlIlIlIlIlIlIIlIIl Refffffffffffffffereeeeeeeeeeeeee entetetetetetetetetetetetette 

(IIIIIIIIIIng Paolaaaaaaaaaaaaaaa Lagostina) 




















































	

